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Editoriale

Adesso nessuno ci definisca facili Cassandre

o, detto più terra-terra, dei volgari  “tirapiedi”.

 Lungi da noi l'intenzione di voler portare iella

ad una Comunità, la nostra, che amiamo pro­

fondamente o di voler, in qualche maniera,

remare contro lo sviluppo del nostro territorio.

Ma quando l'amore diventa illusione c'è il

rischio di soffrire troppo, quindi preferiamo dire

subito le cose come stanno: qualcosa ci dice

(come, peraltro, anticipammo nel nostro penul­

timo numero) che la storia della mega-società

di Urbino che, con tanto di università a seguito,

viene ad investire centinaia di milioni di euro

nel nostro bel paesello è l'ennesima bolla di

sapone destinata a scoppiare col primo caldo

stagionale.

Non a caso, a questo importante argomento

abbiamo dedicato un vero e proprio speciale di

diverse pagine.

Tuttavia, pur sacrificando eccezionalmente

alcune consuete rubriche (ce ne scusiamo con

i curatori e con gli abituali lettori), l'odierno

numero di Pungolo non si occuperà soltanto del

business del vento. Anzi, saranno tanti i temi e

gli spunti critici che troverete all'interno del

“vostro” giornale: dalla nuova puntata sulle

strade rurali, alla seconda parte dell'inchiesta

sull'arredo urbano. E poi ancora l'attualità ita­

liana, con il Family Day, la bella intervista al

Presidente della sezione Reduci e Combattenti,

e tante altre rubriche,  poesie e fotografie.

Buona lettura!

TUTTO PER IL
PULITO

di Gino Bollacchino

Via Giardino
71032 Biccari (FG)

EdilCasiello

L'accoppiata Amministrazione & Progetto Impresa non
convince nessuno: ecco i retroscena di quello che
potrebbe essere l'ennesimo grande bluff ... E ci si è
messo pure il TAR!

All'interno lo speciale “Palle Eoliche” curato da G. Mignogna

Occhio al TAR-occo!



Un anno
di Pungolo

Primo compleanno per Pungolo
La soddisfazione dell'editore: “Bilancio positivo, ma non finisce qui...”

di Michele Virgilio

È  già passato un anno da quando, con
alcuni amici, abbiamo deciso di dare vita ad
un periodico di attualità, politica e cultura
cittadina che fosse critico, pungente e
coraggioso. A questo punto, il bilancio è
sicuramente molto positivo: la copia del nostro
giornale è sempre molto attesa dai cittadini
biccaresi e dagli emigrati fuori Biccari e non
appena comincia la distribuzione è
letteralmente presa d'assalto. Nell'arco di un
anno abbiamo informato i cittadini su tanti
temi e trattato tanti argomenti interessanti,
senza giri di parole e senza falso buonismo,
come vuole la gente;  abbiamo denunciato le
tante cose che non vanno e dato la parola a
tanti cittadini; abbiamo inaugurato un sito
internet che è sempre aggiornato e che viene
visitato quotidianamente; abbiamo realizzato
il nostro primo convegno a cui seguiranno
certamente degli altri; abbiamo migliorato la
grafica del nostro periodico ed aumentato il
numero di pagine; anche i collaboratori ed i
sostenitori sono sempre più numerosi ed attivi,
in tanti iniziano a scriverci anche da fuori e
addirittura dall'estero. E proprio ai redattori
ed ai tanti collaboratori che vorrei esprimere
da queste pagine il mio più sentito
ringraziamento: se qualcuno vi critica per
quello che pensate e scrivete, andate
ugualmente avanti per la vostra strada! Anzi
siate orgogliosi delle vostre idee e del coraggio
che avete dimostrato nel sostenerle,
specialmente in un contesto come il nostro
dove si è abituati a non dire quello che
effettivamente si pensa per non avere problemi.
Un ringraziamento sincero anche al nostro
caro direttore Gianvito Casarella che ci
consiglia continuamente per cercare di
migliorarci sempre. Quello che abbiamo fatto
è tanto, ma gli impegni per il prossimo anno
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non mancheranno: abbiamo rilanciato il
progetto Non Solo Nomi per raccogliere
informazioni, notizie e documenti sui Caduti
biccaresi; abbiamo intenzione di pubblicare
una raccolta di poesie biccaresi; organizzeremo
nuovi momenti di incontro pubblico per
approfondire materie e tematiche di interesse
generale e, soprattutto, continueremo a dare
voce ai biccaresi, a stimolare un confronto ed
un dibattito cittadino e a raccogliere tutte le
segnalazioni che ci arriveranno. E tutto questo
non perché, come ha detto qualche “poveretto”,
siamo ricchi o abbiamo qualche sponsor alle
spalle, ma perché abbiamo una cosa che non
si può comprare nemmeno con gli incarichi
professionali di centinaia e centinaia di milioni
di lire: la passione e l'amore per il nostro
paese...

Grazie a tutti e buona lettura.

Sopra Michele Virgilio. Il suo impegno nel sociale è
costante: è editore di Pungolo, consigliere comunale,
componente dei comitati festa della Costantinopoli e di
San Rocco, membro del direttivo della Pro Loco e tanto
altro ancora …

Sopra l'home page del sito internet ufficiale di pungolo: www.pungolo.org.  Il sito, aggiornato quotidianamente,
contiene l'archivio di tutti i numeri cartacei del nostro giornale e tante altre sezioni con documenti, foto, sondaggi e
notizie.

AVVISO
Pungolo è sempre aperto a nuove collaborazioni.
Pertanto, chiunque abbia voglia di scrivere articoli,
effettuare interviste, realizzare rassegne fotografiche,
curare rubriche particolari, inviare poesie e lettere
o semplicemente partecipare alle riunioni della
redaz ione ,  non  perda  tempo!  Contat t i
immediatamente un componente della redazione!
Unici requisiti richiesti: passione, amore per Biccari
e coraggio delle proprie idee!

La redazione

di Cozzella Michele

CARNE DI

PRODUZIONE PROPRIA E

SALUMI ARTIGIANALI

Via Calcare, 14
71032 Biccari (FG)

Telefax 0881.591377

MACELLERIA



“La Repubblica agevola con misure
economiche e altre provvidenze la formazione
della famiglia e l'adempimento dei compiti
relativi, con particolare riguardo alle famiglie

numerose. Protegge la maternità, l'infanzia
e la gioventù, favorendo gli istituti
necessari a tale scopo”. E allora?  Non
bastano  interventi tampone, ma occorre
un piano articolato a 360 gradi, di lungo
respiro, che preveda il diritto alla casa per
le giovani coppie, una vera tutela della
maternità, soprattutto con servizi alla prima
infanzia, un sistema scolastico che premi
i meritevoli, un mercato del lavoro libero
e competitivo, una sanità che promuova
una prevenzione “fattibile”, non troppo
costosa, senza imporre ticket ai minori,
un sistema fiscale non vessatorio e cieco,
che, introducendo il concetto di quoziente

familiare, tenga conto della effettiva incidenza
del reddito complessivo rispetto al numero
dei componenti la famiglia,  assegni familiari
che possano ritenersi dignitosi, quelli attuali
sono del tutto inadeguati, contengono un
meccanismo di calcolo a dir poco perverso.
Occorre dare più sostegno effettivo alle
famiglie con disabili, che si attui soprattutto
con servizi alla persona. Solo, restituendo alla
famiglia un ruolo di primo piano, a cominciare
dall'indiscutibile funzione formativo-educativa
e continuando poi con i dovuti riconoscimenti
sul piano sociale, economico-finanziario, è
possibile progettare la crescita sana delle
nuove generazioni, il futuro di una società più
giusta e fiduciosa, che conti meno emarginati;
una società in cui gli anziani si sentano meno
soli.

In Italia Il Family Day
Non solo una grande festa

di  Carlo Mansueto

Più di un milione di persone, lo scorso 12
maggio, ha gremito Piazza S. Giovanni in
Roma, in difesa della famiglia tradizionale,
cioè quella fondata sul matrimonio e
riconosciuta nella Dichiarazione dei Diritti
dell'Uomo come “nucleo naturale e
fondamentale della società”, con diritto ad
essere protetta.

I nostri costituenti, con  previdenza e
con discontinuità rispetto al passato, hanno
previsto una serie di disposizioni a tutela
della stessa, riconoscendo diritti e doveri,
nella consapevolezza del ruolo insostituibile
della famiglia per la società.

L a  p i a t t a f o r m a  d e l l a  p r i m a
manifestazione dell'associazionismo laico
cattolico italiano è'e8 stata chiara: una
manifestazione “per” e non “contro”, senza
barriere ideologiche o religiose,  soprattutto
senza bandiere di partito, ma che si rivolge ai
politici affinché pianifichino politiche familiari
idonee, che si differenzino da quelle
assistenziali del passato e che soprattutto non
mettano in discussione la vera natura della
famiglia, cioè l'unione stabile di un uomo con
una donna, disposta ad accogliere i figli.

Non di certo una manifestazione “contro”,
contro chi? In un  Paese che si dica democratico,
laico ed evoluto, non può che essere
riconosciuta e garantita la tutela dei diritti
fondamentali della persona, con idonei
provvedimenti legislativi,  delineati nel campo
del diritto civile, non di certo attraverso i DICO,
che, riconoscendo altre forme di convivenza,
di fatto, indeboliscono il concetto di famiglia
naturale. Perché tanta gente? Solo una grande

festa? No, c'è poco da festeggiare. La famiglia
vive un periodo di disagio socio-economico
come non mai, con inevitabili riflessi negativi
nella società. La massiccia partecipazione ha

reso evidente, alla classe politica, uno stato
di necessità, la richiesta di risposte concrete.
I  po l i t i c i  che  fanno?  La  temuta
strumentalizzazione, fortunatamente, non c'è
stata; anche se i mezzi d'informazione hanno
dato molta importanza ai politici, intervistando
i presenti e riportando le dichiarazioni di molti
assenti. In effetti, in ogni modo, è a loro che
spetta il compito di raccogliere le domande e
l'appello.  La maggior parte di loro sembra
non sottovalutare il tutto. Pochi, a dir la verità,
accompagnati da poche migliaia di persone,
hanno manifestato in Piazza Navona  per “il
coraggio laico”, mettendo  ancor più a nudo
le contraddizioni dell'attuale maggioranza su
temi di così'ec fondamentale importanza. Ora,
però bisogna agire. Cosa bisogna fare? Attuare
il dettato costituzionale,  che all'art. 31 prevede:
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STUDIO TECNICO F.lli ONORATO
via Roma 61, Biccari - Tel e fax 0881591922

PROGETTAZIONE
INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
IMPIANTI ELETTRICI

PIETRO
Cell. 3495643780

 e-mail: onoratoimpianti@libero.it

CONSULENZA
ASSICURATIVA

E FINANZIARIA

VINCENZO
Cell. 3490889071

  e-mail:
             onorato.vincenzo@libero.it

Prenota il tuo
spazio su Pungolo

per pubblicità,
inserzioni varie

ed annunci

Oltre 500 copie in tutte le
case dei biccaresi

ed anche all'estero!!



Strade
Rurali

Ci sono Ponti e ponti: parola di Donato Casasanta
Continua il nostro viaggio sulle strade rurali biccaresi
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Marino Rosa
-PARRUCCHIERA-

Via Roma, 86
71032 Biccari (FG)
Cell. 347.6398466

Via F. P. Garofalo, 11
71032 Biccari (FG)

Tel. 0881.591934
Cell. 368.7534394

e-mail: gennaro.iannelli@tiscali.it

di Pessino De Girolamo

Quattordici anni di lavori. Altezza media dal
fiume: quarantuno metri. Lunghezza totale:
duemilasessantacinque metri, questa è una
descrizione sommaria del ponte di Brooklyn
New York City U.S.A., alla “Castagna” non è
proprio così!
Nel nostro continuo peregrinare sulle strade
rurali biccaresi come non fare a citare una
monumentale opera di pericolo pubblico come
il ponte della “Castagna”?
Per i nostri amici lettori di Pungolo, abbiamo

fatto qualche domandina ad un amico.

D - Allora Donato, che ne pensi della nostra
rete stradale?

R - Che dire!? Dubito del fatto che siamo nel
2007 in uno dei sette paesi più industrializzati
del mondo, quindi niente di nuovo che non si
sia già detto.

D - Quali sono i disagi e i danni che subite
quotidianamente voi che avete possedimenti
e o abitazioni in quella zona?

R - C'è il problema del transito dei mezzi
agricoli e delle auto di taglia più grande.
Quando è possibile, e con un pò di pazienza,
il ponte viene aggirato passando lentamente
e smontando e rimontando gli attrezzi del
trattore o addirittura tornado indietro e
facendo il giro lungo per contrada San Pietro.

D - Da quanti anni il ponte è così ben messo?

R - Da quando io ricordi sono almeno sei anni
che è così e più passa il tempo più peggiora.

D - Oltre a rendere difficile il transito, il
ponte può essere anche pericoloso?

R - Certo che si, con il fatto che si sta
deteriorando, arriverà il punto che anche una
semplice utilitaria al suo passaggio potrebbe
farlo crollare. Ad oggi ci sono solo quattro
tavole per transennare un lato e, come se non
bastasse, nessuna segnalazione adeguata.

D - In quanti cittadini siete, su per giù, ad
usufruire di quella strada e di quel ponte
quotidianamente?

R - Forse qualcosa in più di una trentina. Una
bella percentuale, direi, su una popolazione
di tremila abitanti circa...

D - Avete mai fatto una segnalazione al
Comune?

R - Noooo una no, qualcuna in più!

D - Dulcis in fundo, una curiosità: cos'è che
spinge un giovane al “lavoro della terra”
anche se in condizioni così pessime?

R - La passione per una cosa che mi piaceva
sin da bambino, come gli animali e lo stare

Sopra e sotto: due vedute del ponte della “Castagna”.

Sono almeno sei anni che è ridotto in questo stato.

all'aperto, mi hanno spinto ad indirizzare i
miei studi in una certa direzione, tanto è vero
che mi sono diplomato come perito agrario.

Grazie Donato, noi di Pungolo ti auguriamo
di poter sempre coltivare la tua passione,
magari con delle condizioni migliori in futuro.

Donato Casasanta mostra un particolare del ponte: la
mancanza di sponde e di barriere su un lato, ed il
contestuale restringimento della corsia sul lato opposto,
lo rendono anche molto pericoloso.

Località Giardino: questo sì che è un ponte ben solido
e perfettamente funzionante.
Peccato che è abusivo...

www. cantiribelli.com



della nostra amministrazione nel corso di questi
ultimi anni, significherebbe, come abbiamo
appena potuto capire, addentrarsi in una
disperata odissea, ancora senza fine, proprio
nella parte più avvincente.
Infatti, sarà anche l'eccessivo amore per il
nostro paese, una visione morbosa nel saper
conservare le bellezze architettoniche, storiche
e rurali da parte di altri comuni, che indirizzano
in un mondo fantastico, forse proprio nel
“mondo dei balocchi”, l'idea dell'arredo urbano
di Biccari, ma che sponsorizzerei in eterno;
anche perché, sono convinto che, nemmeno
in altra vita, i più illustri architetti urbani che
la storia ricordi riuscirebbero a catechizzare
a dovere la nostra ormai decennale classe
dirigente…basti pensare che, è episodio di
qualche mese fa, l'essermi ritrovato a calpestare
una discarica “funeraria” sui terreni di proprietà
di mio nonno, adiacenti il cimitero comunale,
omettendo la risposta dell'operatore di turno
ad una mia domanda chiarificatrice per evitare
che l'episodio lo si possa interpretare come

denuncia personale, ma per far capire che
questa gente se non ha rispetto e considerazione
delle idee e dei diritti dei concittadini, li abbia
almeno per i nostri cari defunti…(non penso
ci sia bisogno di dilungarci in osservazioni,
considerazioni o pensieri a riguardo, le
immagini si  commentano da sole).
Fondamentalmente, di fronte ad un problema
pubb l i co ,  ne l  DNA de l l a  nos t r a
amministrazione non esiste la capacità di
soffermarsi ad analizzarlo alla base, valutare
quali potrebbero essere le soluzioni che si
potrebbero adottare e decidere infine, quale
più indicata nel caso specifico, bensì cercare
sempre la soluzione che è più di comodo o
che è più d'interesse privato…

Gir e vuot'...'se?! se...!

Arredo
urbano/2

Biccari: paese del bello …e del privato
…gemellato con il “paese dei balocchi”, assoluta proprietà di Mangiafuoco
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Seconda puntata
dell'inchiesta

sull'arredo urbano
di Biccari

di Vincenzo Onorato

( .cont inua dal  numero precedente)

La cosa più semplice da fare, lamentarsi per
le pessime condizioni delle strade che collegano
il nostro comune a quelli limitrofi più importanti
che, per convinzione del nostro primo cittadino
scoraggiano le visite dei turisti e quindi

condizionano lo sviluppo del turismo locale
(si veda intervento fatto proprio dal sindaco
quasi a conclusione del forum tenuto dal nostro
periodico nella sala multimediale comunale
sul tema dell'importanza dei comuni rurali),
peccato che anche le strade di competenza
comunale siano nelle stesse condizioni, se non
peggio, delle altre; piangersi a dosso per lo
stato di cose in
essere e lasciare
che il fato possa
por tare  degl i
eventi inaspettati
capaci di scuotere
il placido scorrere
del tempo.

Ma cosa, il nostro
paese, sarebbe
capace di offrire
al turista, tanto da
i n c u r i o s i r l o ,
affascinarlo e
convincerlo a
f requentare  i
nostri territori?

Gira e rigira e

sempre lì si va a sbattere…la lingua va dove
il dente duole…sono tutti modi di dire, questi,
adottati per descrivere il perseverare nell'errore
da parte dell'essere umano, appropriati invece
quando si parla dell'operato della nostra
amministrazione comunale, che per quanto
riguarda il gusto del bello, l'estetica, l'arredo
urbano dovrebbe commissionarsi un corso
accelerato dal noto architetto Gaudì, esperto

i n  u r b a n i s t i c a … o  s e  s i  d e v o n o
obbligatoriamente stipulare dei mutui, che lo
si faccia per dare lustro e importanza a quelle
risorse storiche, culturali e paesaggistiche che
ormai fanno parte della nostra “carta d'identità”
e che susciterebbero maggiore interesse nel
turista.
In effetti, elencare tutte le brillanti idee e
invenzioni che sono venute fuori dal cilindro



Speciale
Palle Eoliche
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Va bene che in questi anni ne abbiamo viste
tante e di tutti i colori. Va bene che sacrificare
il bene comune agli interessi di parte è diventata
regola; che l'arroganza del
potere  cos t i tu i to  è
diventata metodo; che le
“distrazioni” di una classe
dirigente mediocre e
vecchia sono diventate
prassi.
Tuttavia, mai avremmo
pensato di dover assistere
ad una scelta amministrativa tanto avventurosa
ed irresponsabile. Ma, siccome al peggio non
c'è mai fine, ecco una nuova incredibile sequela
di bugie, forzature ed assurdità. Con la duplice
aggravante dell'importanza dell'argomento (che
– almeno sulla carta – potrebbe risolvere il
problema occupazionale e, insieme, rinvigorire
le casse comunali) e del movente tipicamente
propagandistico e clientelare. Nella seduta
straordinaria dello scorso 14 maggio, difatti,
il Consiglio comunale ha approvato, con i soli
voti della maggioranza (in verità più striminzita
del solito...), lo schema di convenzione inerente
la proposta di insediamento eolico ed industriale
della Progetto Impresa s.r.l. di Urbino. Tutto
liscio? Neanche per idea. I due gruppi di
opposizione, infatti, hanno offerto all'intero
Consiglio una dettagliata e circostanziata
dichiarazione (consultabile  sul sito di
Pungolo: www.pungolo.org), nella quale

hanno anticipato la loro non partecipazione al
voto ed evidenziato i molteplici elementi di
criticità del progetto: dal contrasto con la

normativa regionale e statale
in tema di insediamenti
eolici ,  al la mancanza
dell'obbligatorio PRIE; dalle
più che legittime perplessità
nei confronti delle Società
interessate, all'analisi della
loro fin troppo breve storia
e della loro (dubbia) capacità

economica; dall'anomalia delle procedure di
selezione e di assunzione del personale (tali
da far pensare ad uno spudorato ritorno al
peggior clientelismo) alle  molteplici
contraddizioni della relazione tecnica
dell'impianto di produzione di energia
denominato GENESIS; dai tanti dubbi sulla
trasparenza e sulla effettiva imparzialità della
condotta dell'Amministrazione in tutta la
vicenda, all'assenza dei pareri tecnici previsti
dalla legge. Messa al cospetto di tutte le
inesattezze, le lacune e le contraddizioni della
proposta e della procedura adottata, la
maggioranza, non senza tradire un certo
imbarazzo, ha rifiutato ogni forma di confronto
e di dialogo (altro che inviti strumentali e
demagogici messi sui volantini!). Nessuna
spiegazione o replica alle tante eccezioni
sollevate dall'opposizione, infatti, è pervenuta
dal Sindaco o da qualche assessore. Nessun

consigliere di maggioranza, nonostante
l'importanza dell'argomento, ha sentito il
dovere, la necessità o la semplice curiosità di
verificare le gravi denunce messe nero su
bianco dall 'opposizione, di chiedere
chiarimenti, di effettuare distingui, di
manifestare legittimi dubbi, di esercitare
appieno il proprio mandato di rappresentante
del popolo. Anzi, il Sindaco, evidentemente
a corto di argomentazioni, dopo una breve (e
poco convinta) riedizione del suo tipico
comizio elettorale, ha volutamente accelerato
le procedure di votazione togliendo tutti
dall'impaccio. Alla fine, dunque, il Consiglio
comunale, apparso meccanizzato e robotizzato
come non mai (il che è tutto dire!), ha portato
a termine l'unica vera missione per la quale è
stato programmato: votare la proposta di
deliberazione del Sindaco. Così, lo schema di
convenzione tra Comune di Biccari, Progetto
Impresa s.r.l., Enertec s.r.l. e Energes Biccari
s.r.l., è stato ufficialmente approvato.
Restano, tuttavia, i tantissimi dubbi su una
proposta che presenta non poche incognite e
su una condotta amministrativa tutt'altro che
lineare. Soprattutto, resta il rammarico nel
dover constatare che una decisione tanto
importante non ha meritato ulteriori
approfondimenti ed una reale discussione. Se
davvero anche lo sviluppo e le aspettative di
un territorio devono essere trattati (e
strumentalizzati) in questa maniera, c'è poco
da stare sereni.

Approvata la convenzione con Progetto Impresa
Ma L'Amministrazione non chiarisce i tanti dubbi

Cronistoria di una scelta che parte da lontano
(da quando le Società non esistevano nemmeno)

25 maggio 2006: il Consiglio comunale (del.
20/06) esprime l'interesse a voler prendere in
esame la proposta che sarà presentata dalla
Progetto Impresa. Nel corso della seduta, il
Sindaco invita il prof. Piano, in rappresentanza
della società, ad illustrare più compiutamente
la proposta. Nella stessa seduta, il Consiglio
manifesta "il non interesse di questa
Amministrazione alla proposta della Società
Energia in Natura s.r.l. di Verbania in quanto,
andando ad operare nello stesso settore della
produzione di energia da fonte eolica,
risulterebbe in contrasto con quella avanzata
dalla  Progetto Impresa di Urbino (!!!)” (del
.21/06).
agosto 2006: tutti i soggetti interessati all'eolico
sono convocati in Comune per illustrare le
loro proposte. In tale incontro "è stato fatto
presente che l'Amministrazione intende
autorizzare la realizzazione del parco eolico
a chi effettua investimenti in settori produttivi,
al fine di creare occupazione per i cittadini

residenti a Biccari". Nella riunione viene
stabilito che entro il 15 settembre, ogni
soggetto interessato deve produrre una
proposta completa (eolico + insediamenti
produttivi) e che tali proposte verranno
esaminate dall'Amministrazione che sceglierà
la più vantaggiosa.
agosto 2006: è giuridicamente riconosciuta
la BPE s.r.l. di San Marino (costituita il 3
agosto) che, il successivo 28 novembre,
rileverà il 92% circa della Progetto Impresa.
settembre 2006: è costituita la Phoenixtec
s.r.l. con sede a San Marino che, il 24 gennaio
successivo, costituirà per il 10% la Enertec
s.r.l.
ottobre 2006: viene emesso il Regolamento
Regionale n. 16 che rende obbligatoria
l'adozione del PRIE.
ottobre 2006 :  con la  del .  47/06
l'Amministrazione, dopo aver messo a
disposizione dei consiglieri le proposte
pervenute soltanto un giorno prima, ritiene la

proposta della Progetto Impresa la più
vantaggiosa per l'Amministrazione e decide
di chiedere alla Società di integrare la proposta
presentando entro la data del 31 gennaio:
a) la precisazione delle imprese che
eseguiranno gli interventi produttivi;
b) il progetto preliminare, con precisazione
degli importi e dei numeri di dipendenti da
occupare a tempo indeterminato privilegiando
i cittadini di Biccari;
c) l ' indicazione delle aree e della
documentazione che l'effettiva disponibilità
dei suoli;
d) la previsione delle garanzie finanziarie a
favore del Comune con un minimo pari al
10%;
e) la predisposizione di uno schema di
convenzione;
f) l'esclusione della parte relativa alla cessione
a terzi della convenzione. Infine, delega la
Giunta a verificare la congruità delle
integrazioni richieste. Nel corso della seduta
è respinta la proposta dell'opposizione di
ascoltare  anche i rappresentanti delle altre
società.
novembre 2006: la Infor Studio s.r.l. cede
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la Progetto Impresa s.r.l. per l'8% circa a
Michele Piano e per il 92% circa alla BPE
di San Marino.
gennaio 2007: è costituita la ENERGES
Biccari s.r.l., che dovrebbe installare a Biccari
88 pale eoliche. È formata dal 95% dalla
BPE s.r.l. di San Marino e per il 5% dalla
Progetto Impresa (controllata a sua volta per
il 92% circa dalla BPE di San Marino).
gennaio 2007: al n. prot. 494, la Progetto
Impresa trasmette la bozza di convenzione.
gennaio 2007: la Regione Puglia, con delibera
di Giunta n. 35, aggiorna il procedimento per
il rilascio dell'Autorizzazione unica ai sensi
del DLT 387/2003.
gennaio 2007: è costituita la ENERTEC s.r.l.,
che dovrebbe realizzare gli impianti
GENESIS. È costituita per il 10% dalla
Phoenixtec di San Marino, per il 10% dalla
Solartec s.r.l. e per l'80% dalla Progetto
Impresa (a sua volta controllata per il 92%
circa dalla BPE di San Marino).
gennaio 2007: con prot. n. 700 è depositata
una scrittura privata con diritto di opzione
della Energes Biccari s.r.l. su un terreno
privato. Sempre con prot. n. 700 è depositata

un'altra scrittura privata con diritto di opzione
della Enertec s.r.. su un terreno privato.
marzo 2007: la Giunta assegna l'obiettivo
per la redazione del PRIE.
marzo 2007: con nota prot. n. 1989, la
Progetto Impresa, riferendosi alla richiesta
di ulteriori approfondimenti del Comune del
20.02.2007 prot. n. 700, trasmette la relazione
tecnico – costruttiva funzionale dell'impianto
di produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili con annesse serre denominato
GENESIS.
aprile 2007: il consigliere comunale di AN
Mignogna presenta un'interrogazione scritta
per chiedere notizie sulle integrazioni richieste
alla Progetto Impresa.
aprile 2007 :  incontro tecnico tra
Amministrazione Comunale e Progetto
Impresa.
aprile 2007 :  incontro tecnico tra
Amministrazione Comunale e Progetto
Impresa.
aprile 2007: con nota prot. n. 2359, il Sindaco
riscontra l'interrogazione scritta del consigliere
Mignogna prot. 2359 (mah!)comunicando
che la Progetto Impresa ha presentato le

integrazioni il 29.01.2007 prot. 700.
maggio 2007: l'incarico per la redazione del
PRIE è affidato alla APEAC.
maggio 2007: informativa informale del
Sindaco ai capigruppo dell'opposizione e
convocazione Consiglio comunale.
maggio 2007: pubblico incontro per illustrare
la proposta di Progetto Impresa.
maggio 2007: Consiglio comunale in seduta
straordinaria per deliberare sulla "Proposta
di investimento della società Progetto
Impresa, integrazioni e schema di
convenzione. L'opposizione presenta un
dettagliato documento e non partecipa al
voto. La maggioranza respinge le proposte
di rinvio, ignora il documento e vota
ugualmente;
6 giugno 2007: il TAR emette le ordinanze
n.445 - 446 - 447 - 448.
14 giugno 2007: l'opposizione chiede un
consigl io  comunale  s t raordinar io .
21 giugno 2007: E' indetto il forum
dell'opposizione.

Continua...

L'amore, si sa, rende ciechi. Deve essere stata
colpa di Cupido, dunque, se l'Amministrazione
comunale, pur di “sposare” la Progetto Impresa
di Urbino, ha chiuso gli occhi un pò su tutto:
sulla qualità della proposta, sulla credibilità
del progetto, sull'affidabilità dei proponenti e,
perfino, sulle leggi in materia di insediamenti
di impianti energetici da fonti rinnovabili.

Già, perché l'Amministrazione di Biccari,
procedendo nel suo discutibile intento,
nonostante non sia ancora stato
approvato il PRIE (art. 14 del
regolamento regionale n. 16/06:
“si potranno realizzare impianti
eolici solo se le Amministrazioni
comunali saranno dotate del
PRIE”)  e  in  spregio del
procedimento di autorizzazione
unica regionale, si è arrogata un
p o t e r e  c o n c e s s o r i o  e d
autorizzatorio che, per volontà del

Legislatore, non ha. Ora, siccome è notorio

che la legge non ammette ignoranza (Ignorantia

lex non excusat, per gli amanti del latino!), è

ancor più evidente la forzatura effettuata dagli

amministratori. Anche perché, sul punto, sono

stati regolarmente e più volte ammoniti

dall'opposizione. Già nel corso della seduta

consiliare del 19 ottobre, ad esempio, il

capogruppo di Biccari Nuova, il prof. Sessa,

provocatoriamente ha chiesto: “Che legalità

c'è nel dire ti autorizzo alla installazione
delle pale a fronte dell'insediamento di
industrie? Si predisponga piuttosto un piano
energetico” (del. C.C. n. 47/06). Capirete,
però, che di fronte ad un Sindaco che risponde
testualmente: “Se la procedura non è
conforme, ognuno è libero di comportarsi
come meglio crede” (del. C.C. n. 47/06) e ad
una maggioranza acefala ed acritica, ci sono
poche - pochissime -  speranze di riportare il

tutto entro i canoni della
ragione.Così, anche quando
l'opposizione ha messo nero su
bianco che “la procedura
adottata dal Comune di Biccari
appare in netto contrasto con la
normativa nazionale e regionale
in materia di insediamenti di
impianti energetici da fonti
rinnovabili” (dichiarazione in
allegato alla del. C.C. n. 20/07),

la maggioranza non ha fatto una piega. A
conferma che l'eccezioni dell'opposizione sono
tutt'altro che peregrine, da ultimo il TAR Bari
(la n. 447/07)  ha chiarito che: “è esclusa in
capo all'Amministrazione comunale ogni
potestà di diretta  individuazione e
autorizzazione dei soggetti destinati a
realizzare e gestire gli impianti”. Ed ancora,
per meglio capire, che: “l'attività di
realizzazione e gestione di impianti elettrici
alimentati da fonti energetiche rinnovabili,

pienamente liberalizzata, è suscettibile di
essere realizzata da chiunque sulla base di
un'autorizzazione unica rilasciata dalla
Regione”. Per questi motivi, ha concluso
l'autorevole Giudice regionale, al Comune
interessato “resta esclusa l'adozione di
provvedimenti destinati a risolversi in una
sostanziale avocazione della scelta dei soggetti
chiamati a realizzare gli impianti con
conseguente stravolgimento dell'assetto
procedimentale e di competenze voluto dal
legislatore nazionale e comunitario”.

Il ruolo dei Comuni, pertanto, si esaurisce con
la pianificazione territoriale, ovvero con la
redazione del PRIE.  È di tutta evidenza,
dunque, come l'Amministrazione di Biccari,
scegliendo una proposta e scartando le altre,
abbia - di fatto - effettuato una selezione con
NON gli compete. Altresì, appare chiarissimo
che, in assenza del PRIE e dell'autorizzazione
unica regionale, siamo di fronte proprio a
quello stravolgimento della procedura e delle
competenze recisamente rifiutato dal Giudice
amministrativo regionale. Eppure, non si sa
per quale misteriosa motivazione, i nostri
amministratori procedono in maniera spedita
ed avventata, senza ascoltare nessuno e,
soprattutto, senza nessun rispetto della
normativa e delle competenze, senza
programmazione e, dunque, senza certezze.
Di sicuro, non è questa la strada per pianificare
uno sviluppo reale e duraturo. Ah l'amore...

Ci è o ci fa?

“Le autorizzazioni
per l'eolico io
non le regalo”

Giovanni Picaro
(L'Attacco, del 9.6.07, pag. 5)

.
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Un ulteriore motivo di perplessità nei confronti
della proposta eolico - industriale “delle 88
pale e dei 160 posti di lavoro” è legato ai
s o g g e t t i  c h e
d o v r e b b e r o
mater ia lmente
r e a l i z z a r e
l'investimento.
Nella delibera
consiliare di circa
u n  a n n o  f a
( n . 2 0 / 0 6 ) ,  i l
S i n d a c o ,
rassicurando i
presenti, riferiva
che la proposta
presentata dalla Progetto Impresa avrebbe
previsto tra le altre cose: “la realizzazione di
impianti per la produzione di energia
alternativa ed in particolare da fonte eolica
attraverso partner specializzati e referenziati”.
Ad ottobre dello stesso anno, proprio per
conoscere chi fossero questi partner, la
maggioranza, pur approvando la proposta della
Progetto Impresa, chiese alla stessa la
“precisazione delle imprese che eseguiranno
interventi produttivi con espressa adesione al
progetto delle ditte interessate” (del. n. 47/06).
Ebbene, a distanza di qualche mese, si è
scoperto che i “prestigiosi partner referenziati
e specializzati” che dovrebbero realizzare la
bellezza di 88 pale eoliche, di una centrale a
biomassa, di impianti fotovoltaici e
sperimentazioni varie in tema di domotica ed
automazione, il tutto per la bellezza di 160

posti di lavoro, sono delle società costituite
soltanto nello scorso mese di gennaio, attraverso
un ingegnoso gioco di “scatole cinesi” o di

“ m a t r i o s k e
russe”.
Leggere  per
credere:
- la Progetto
I m p r e s a  d i
Urbino è una
s o c i e t à  a
responsabilità
l imi ta ta  con
capitale sociale
di 10 mila euro,
che si occupa

prevalentemente di consulenza ed assistenza
alle imprese (non realizza insediamenti!!!); lo
scorso 28.11.2006, ossia dopo l'importante
seduta consiliare del 19.10.2006, è stata
acquistata per l'8% circa da Michele Piano,
foggiano, (nominato Amministratore Unico),
e per il 92% circa dalla B.P.E. s.r.l. (costituita
soltanto il 10 agosto 2006), con sede legale a
San Marino e con Amministratore Unico il
dott. Augusto Bertolini;
- l'Energes Biccari s.r.l. (che dovrebbe installare
le 88 pale eoliche) è una joint venture, è stata
costituita soltanto il 18 gennaio di quest'anno
(!!!), ha sede legale ad Urbino e un capitale
sociale di 100 mila euro, di cui, ad oggi, è stato
versato soltanto il minimo previsto per legge.
La neo-Società è costituita per il 95% dalla
“solita” B.P.E. s.r.l. da San Marino e soltanto
per il 5% dalla Progetto Impresa s.r.l. (a sua

volta, come detto, controllata per il 92% dalla
stessa B.P.E. s.r.l.). Per ovvie ragioni,
l'Amministratore Unico è il dott. Augusto
Bertolini;
- l'Enertec s.r.l. (che dovrebbe realizzare la
centrale a biomasse) è una joint venture,  stata
costituita qualche giorno dopo, il 24 gennaio
del 2007 (!!!), ha un capitale sociale di 50 mila
euro (versati soltanto per il minimo previsto
per legge) ed ha sede legale ad Urbino.
L'Amministratore Unico è l'ing. Dimauro
Giancarlo Francesco di San Severo. La
composizione societaria è la seguente: il 10%
è detenuto dalla Phoenixtec s.r.l., amministrata
da Racchini Loriano, costituita il 6.9.2006 con
sede a San Marino; il  10% appartiene alla
Solartec s.r.l. con sede ad Urbino, costituita
poco prima dell'Enertec ed amministrata dallo
stesso ing. Dimauro; il restante 80% è posseduto
dalla Progetto Impresa (quindi, anche questa
controllata di fatto dalla B.P.E. di San Marino).
Contrariamente a quanto era stato assicurato
in precedenza, dunque, l'Amministrazione
comunale ha (volutamente) affidato il territorio,
le risorse, le speranze ed il futuro di Biccari a
socie tà  cos t i tu i te  recentemente  ed
appositamente per questa “operazione”; a
società che, per ovvie ragioni, risultano ancora
INATTIVE e che non hanno impianti eolici,
insediamenti industriali e centrali già avviati
nonché bilanci sociali da far visionare. Altro
che partner “specializzati e referenziati” !!!
Non solo, in maniera quantomeno superficiale,
chi ha la responsabilità di amministrare il nostro
paese, ha completamente ignorato il fatto che
tutti i soggetti firmatari della convenzione,
sono joint venture controllate direttamente o
indirettamente da una Società con sede a San
Marino, ossia in uno stato estero noto (anche)
per essere un vero e proprio paradiso fiscale.
A questi legittimi dubbi, se ne aggiungono altri
prettamente economici.
Infatti, tutte le Società hanno capitali sociali
molto bassi o non completamente versati, tanto
che la fideiussione è stata solo assicurata ma
non ancora stipulata e che, più volte, si è fatto
riferimento alla necessità di accedere a
finanziamenti pubblici, ad oggi, tutt'altro che
certi. Lo ha fatto il prof. Piano nel corso della
seduta consiliare del 25.05.2006, lo hanno fatto
i relatori del pubblico incontro del 10.05.2007,
è persino scritto nella convenzione approvata
alla velocità della luce (o meglio, del vento...)
dal Consiglio comunale.
Vi sembrano queste le premesse migliori per
risolvere i problemi economici ed occupazionali
di Biccari?
A chi vogliono prendere in giro?

Enertec ed Energes sono delle “joint venture”
È scritto chiaro e tondo nella convenzione.
Enertec ed Energes sono “joint venture tra
società italiane ed estere”.
Si è visto che l'internazionalità delle due
Società è dovuta al fatto che la maggioranza
delle loro quote è controllata direttamente
o indirettamente da una società di San Ma­
rino. Che cosa vuol dire invece che sono
società “joint venture”?  Ecco la definizione
tratta da Wikipedia.org, l'enciclopedia libera
del web: "Una joint venture è un accordo
di collaborazione con cui due o più imprese
(mantenendo la propria indipendenza giu­
ridica) necessitano di collaborare per la
realizzazione di un progetto di natura indu­
striale o commerciale e che vede l'utilizzo
sinergico delle risorse portate dalle singole
imprese partecipanti ma anche un'equa
suddivisione dei rischi legati all'investimento
(...). E' un contratto che si caratterizza per
la disciplina dell'attività della società mista

(è il caso di Biccari), del rapporto fra i
soci e della ripartizione degli utili. Nel caso
di fallimento, le società che partecipano
alla joint venture sono responsabili esclu­
sivamente per il capitale sociale versato
nella società mista e non rispondono ai
creditori col loro patrimonio sul quale non
può essere esercitato diritto di rivalsa e il
pignoramento”. In parole spicce, nel nostro
caso, vuol dire che se Energes s.r.l. ed
Enertec s.r.l. dovessero fallire, rispondereb­
bero soltanto per il capitale sociale versato,
ossia rispettivamente per 100 mila e 50
mila euro (praticamente un'inezia per
l'investimento di cui si parla) e, soprattutto,
che le varie Progetto Impresa, Solartec,
Phoenitex e BPE di San Marino, ovvero le
Società che “stanno dietro”, sarebbero al
riparo da tutte le possibili richieste da parte
degli eventuali creditori. Hai detto niente...
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Accanto alle “pale” una centrale a biomasse...
E se diventasse “soltanto” un inceneritore di spazzatura?

La parte industriale della proposta di Progetto
Impresa, ossia quella destinata ad assicurare
quell'occupazione di massa che non è garantita
dall'eolico, prevede la realizzazione di un
impianto di produzione di energia denominato
Genesis della potenza di circa 12 MW nominali,
alimentato principalmente da biomasse agricole
(per almeno 9 MW) e da sistemi fotovoltaici
ed eolici. La proposta, invero, si presenta
contraddittoria ed incerta anche in questa parte,
a cominciare proprio dalla reperibilità della
materia prima. Comunemente, per “biomasse”
si intendono quei materiali di origine biologica,
agricola e forestale come tronchi, rami, fascine,
resti di potature, fusti, paglia, fogliame, ma
anche prodotti secondari e scarti dell'industria
agro-alimentare e zootecnica etc... Tra questi,
però, solo quelli con determinate caratteristiche
qualitative possono essere utilizzati come
materia prima per produrre combustibili da
bruciare al fine di produrre energia “pulita”.
Ebbene, nella relazione presentata dalla
Progetto Impresa, pur essendo prospettato
l'utilizzo di fusti di girasole e di scarti di
potature, non vi è alcun riferimento preciso
alla quantità necessaria del materiale vegetale
(che si presume essere molto alta), all'effettiva
disponibilità sul territorio dello stesso e

all'eventuale piano di trasporti per reperirlo
in altre realtà. È appena il caso di sottolineare
come questi aspetti siano tutt'altro che
marginali. Basti pensare, soltanto a titolo di

esempio, che la centrale a biomasse di Crotone,
realizzata dal gruppo Marcegaglia in società
con la Elettroambiente di Enel e funzionante
dal 2003, per arrivare ad una potenza di 14
MW (appena 2 MW in più di quella prevista
nella proposta “biccarese”) deve essere
alimentata annualmente da ben 150 mila
tonnellate di biomasse di origine vegetale,
provenienti dalle piantagioni locali di eucalipto,
dai residui forestali della Sila crotonese, dai
residui delle segherie, delle potature e delle
coltivazioni agricole delle province di Reggio
Calabria, Cosenza, Catanzaro e Crotone!
( f o n t e :  w w w. m a r c e g a g l i a . c o m ) .
S u l l ' i m p o r t a n z a  d i  u n  p i a n o  d i
approvvigionamento delle biomasse negli
investimenti di questo tipo, del resto, è
intervenuta autorevolmente la stessa FIPER
(ossia la Federazione Italiana Produttori
Energia da fonti Rinnovabili) che ha più volte
evidenziato che la realizzazione di impianti
sovradimensionati rispetto all'effettiva
disponibilità sul territorio della biomassa
necessaria, è una pratica non solo inopportuna
ma del tutto errata, portatrice di ripercussioni
gravi dal punto di vista economico ed
ambientale: “Le biomasse ñ ha precisato il
presidente della FIPER Walter Righini ñ sono
fonti rinnovabili, ma non  sono infinite. Si
riafferma, pertanto, che al fine di ottenere
benefici ambientali reali ed una concreta
efficienza energetica, gli impianti che utilizzano
biomassa vegetale devono essere realizzati in
ambiti ove le stesse sono disponibili in loco
in misura idonea alle necessità” (fonte:
www.fiper.it). La possibilità di rifornimento
di biomasse sul posto, dunque, è considerato
un  aspetto fondamentale ai fini della
sostenibilità sociale, ambientale ed economica
di un'opera invasiva come una centrale. È stato
appurato, infatti, che la disponibilità delle

materie prime entro un raggio ben determinato
e limitato dal luogo di combustione, oltre a
ridimensionare il problema del trasporto
(limitando il massiccio utilizzo di automezzi,
le difficoltà di collegamento, la necessità di
infrastrutture adeguate ed, ovviamente, i costi),
ha degli effetti positivi anche sull'economia
locale, potendo rappresentare un grande
incentivo all'imprenditoria agricola ed al
relativo indotto. Per questo, e per limitare
l'impatto ambientale nel territorio, il
“consiglio” della FIPER è quello di favorire
la realizzazione di impianti di piccole
dimensioni, il più possibile autosufficienti ed
integrati nella realtà locale.

Orbene, nonostante l'importanza di queste
informazioni, nella relazione tecnico funzionale
presentata dalla Progetto Impresa in data 21
marzo 2007 prot. n. 1989, manca un piano
pluriennale di approvvigionamento delle
biomasse ed uno studio sulle effettive
disponibilità di fusti di girasole e di potature
agricole presenti in loco. Mancano, in altre
parole, elementi concreti e dati certi che
dimostrino la fattibilità della centrale nel
territorio di Biccari. Alla luce di queste
considerazioni, dunque, non si può non
rimarcare la superficialità di tale proposta e,
parimenti, l'irresponsabilità di chi l'ha
frettolosamente approvata, senza preoccuparsi
minimamente di quelle che potrebbero essere
le conseguenze per l'intera cittadinanza delle
proprie azioni. Non si comprende, in
part icolare,  quale interesse muova
effettivamente un'Amministrazione che resta
insensibile persino alla salute dei propri
cittadini ed alla salvaguardia ambientale. Una
centrale a biomasse, come si è visto, non è
una cosa di poco conto, anzi, necessita di studi
precisi, di osservazioni del territorio e di lavori
preparatori accurati. Anche perché, tali
gravissime omissioni, oltre a rendere la
proposta – unitamente alle tante altre eccezioni
sollevate – ancor più approssimativa ed
inattendibile, lasciano aperto un inquietante
interrogativo, peraltro avvalorato da quanto
accaduto in altre realtà: cosa potrebbe
succedere se, in un futuro prossimo, si
“scoprisse” che le biomasse reperibili a Biccari
e dintorni fossero insufficienti a garantire il
processo produttivo o che risultasse troppo
difficoltoso o sconveniente raccoglierle nelle
province vicine? Guai se, con la scusa che i
fusti di girasoli fossero “improvvisamente”
finiti, nella centrale si iniziasse a bruciare
l'unica cosa di cui il Sud attualmente abbonda:
la spazzatura! Guai!
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C'è un'altra curiosità. Michele Piano,
l'amministratore unico della Progetto Impre­
sa (anche se detiene circa l'8% delle quote)
e docente di domotica presso l'Università
di Urbino, contrariamente a quanto si legge
nelle varie delibere, non è propriamente un
professore universitario. Egli, difatti, è un
docente a contratto che collabora ad un
master organizzato dall'Università “Carlo
Bo”. Più che il sito della stessa Università
di Urbino (che può scrivere quello che vuo­
le), ne è riprova la semplice consultazione
del sito del Ministero dell'Università
(www.miur.it) nella sezione dedicata a tutti
i professori ed i ricercatori italiani, dove
ovviamente il nostro prof. non compare.
A fronte di tutte le lacune e le incongruenze
della proposta, si tratta veramente di poca
cosa. Anche perché, non è certamente questo
a determinare il nostro giudizio negativo
sull'intera vicenda.
Niente di grave, dunque. È un pò come
mettere la targhetta di commercialista sulla
porta di casa senza esserlo … o, se preferite,
è soltanto la più piccola delle tante Palle
eoliche...

Dalle biomasse alla spazzatura il passo è più breve di quello
che si possa immaginare: nulla, infatti, vieta ai proprietari
di una centrale di chiedere (ed ottenere), successivamente
all'entrata in funzione dell'impianto, l'autorizzazione a
bruciare rifiuti urbani!

L'università in
secondo...Piano
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Per essere “scelta”, l'aveva sparata grossa
La ricaduta occupazionale, invece, non è quella promessa ad ottobre
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Ad ottobre, gli amministratori giustificarono
la scelta della Progetto Impresa perché, tra tutte
le proposte pervenute, era quella che prevedeva
la maggiore ricaduta occupazionale in termini
strettamente numerici.
 In effetti, la (piccola) società di Urbino la sparò
grossa, assicurando, tra eolico, biomasse e
domotica, da 185 a 860 posti di lavoro. Di
fronte a questi numeri, che l'assessore Stampone
non esitò a definire “allettanti” (del. C.C. n.
47/06), la maggioranza non volle sentire ragioni:
dapprima scartò senza troppi fronzoli (e senza
averne la competenza) le proposte “inferiori”
presentate da Elce Energia e Fortore Energia
e successivamente sorvolò su una serie già
abbastanza lunga di eccezioni, irregolaritàed
osservazioni fatte presente da quei guastafeste
dell'opposizione. Così'ec, quando il vice
Sindaco Mansueto decise di andare in soccorso
(?) del Primo cittadino ammettendo: “Abbiamo
scommesso sul futuro dei campi eolici con il
futuro occupazionale di Biccari. Se devo
giocare, devo giocare con il partner che almeno
sulla carta propone maggiore occupazione”
(del. C.C. n. 47/06), la maggioranza "che non
parla non vede e non sente", era già pronta ad
alzare all'unisono la mano per "ritenere la
proposta presentata da Progetto Impresa s.r.l.
di  Urbino,  la più vantaggiosa per
l'Amministrazione comunale”.  A convenzione
appena “sfornata”, però, il quadro appare
decisamente cambiato. I numeri si sono rilevati

meno allettanti di quelli promessi ad ottobre
ed addirittura inferiori, tra cavilli, clausole e

commissioni varie, a quelli a suo tempo
presenti nella proposta della Fortore Energia.
Per questo, se  - come più volte dichiarato in
Consiglio comunale -  è stato davvero il dato
occupazionale a suggerire agli amministratori

la scelta della Progetto Impresa a scapito di
altre Società, peraltro con una credibilità

decisamente maggiori, coerenza e dignità
vorrebbero che quella valutazione fosse oggi
rivista alla luce dei numeri reali presenti nella
convenzione.

Il grafico mostra la ricaduta occupazionale, nei termini numerici massimi, prevista dalle proposte pervenute al
Comune di Biccari ed oggetto della seduta consiliare dello scorso ottobre. In quella sede, proprio sulla scorta
dell'enorme numero di assunzioni promesse, la maggioranza ritenne quella della Progetto Impresa la proposta più
vantaggiosa. L'ultima colonna, invece, mostra la ricaduta occupazionale così com'è prevista nella convenzione
approvata dall'Amministrazione con la Progetto Impresa lo scorso 14 maggio.
È evidente il  ridimensionamento del dato occupazionale rispetto alla fase preliminare.

Cosa prevede la convezione:

160 posti di lavoro (forse)

con tanti “se” e tanti “ma”...

La convenzione approvata dalla maggioranza lo scorso 14 maggio,

per ciò che concerne il risvolto occupazionale, prevede un totale

di 160 assunzioni, così'ec suddivise:

· 15 addetti assunti dalla Energes Biccari s.r.l. entro l'anno a regime

(non specificato) dell'impianto eolico (art. 5);

· 105 addetti assunti dalla Energes Biccari s.r.l. entro l'anno a regime

(2012) dei tre moduli Genesis integrati (art. 12);

· 40 addetti assunti dalla Enertec s.r.l. entro l'anno a regime (non

specificato) dell'insediamento industriale finalizzato all'attività

di R&S e produzione di moduli Genesis (art. 14).

Nella convenzione, tuttavia, è altresì specificato che:

· gli addetti saranno assunti direttamente dalle suddette società o

attraverso (non meglio precisate) società collegate;

· gli addetti saranno prevalentemente locali, ma compatibilmente

con le esigenze (anche queste non meglio specificate) tecnico

- produttive dell'azienda;

· nel caso di esito sfavorevole della selezione del personale in ambito

comunale, gli addetti potranno essere selezionati in altri ambiti;

· il numero degli assunti sarà ridotto proporzionalmente qualora gli

aerogeneratori autorizzati dalla Regione fossero inferiori agli 88

previsti dalla convenzione (cosa praticamente certa!!!).

Se mai tutto questo popò di investimento si dovesse effettivamente

realizzare (noi continuiamo a nutrire forti dubbi in merito) è evidente

che il numero degli assunzioni ipotizzato, già notevolmente

ridimensionato rispetto a quello promesso nella proposta iniziale,

sarà destinato a scendere ulteriormente.

Innanzitutto, perché la riduzione del numero delle pale autorizzate,

peraltro già paventata nella convenzione, rappresenta qualcosa di più

di una semplice eventualità, dal momento che il Comune di Biccari

ha inteso stipulare una convenzione in assenza del PRIE e in contrasto

con il procedimento regionale per il rilascio dell'autorizzazione unica.

In secondo luogo, perché persistono molte lacune ed omissioni a

proposito delle aziende collegate, delle esigenze tecnico - produttive

delle aziende e vie discorrendo... Di una cosa, tuttavia, siamo più

che certi: assunzioni o non assunzioni, la selezione del personale si

farà ugualmente! Come previsto ed entro i termini prefissati! Prima

delle elezioni!
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Tutti in fila per un posto. Dall'Assessore
L'Amministrazione a caccia di “clienti” per le elezioni
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 Al termine del nostro speciale sulle “Palle
eoliche”, non poteva mancare un rapido cenno
all'ennesima e forse maggiore stravaganza di
questo mega-progetto. La collocazione, si badi
bene, non è casuale:  dopo tutto quello che
uscito fuori sul “mega-progetto” industriale ed
eolico, davvero pensate che si possa arrivare
a qualche assunzione così come promesso
nell'affollato incontro pubblico tenuto al
Succorpo?
Perdonerete, la nostra tendenza allo scherzo
ed alla facezia, ma - come avrete certamente
capito - in tutta questa vicenda c'è veramente
molto poco di serio.
Già, perché l'Amministrazione (manco fosse
tutto vero!) si è riservata un posto nella
commissione che selezionerà entro il 31
dicembre 2008, ossia qualche mese prima delle
elezioni amministrative della primavera del
2009, i giovani da assumere negli anni
successivi, fino all'entrata a pieno regime delle
aziende prevista nel 2012.
Confessiamo, che questa ci è nuova. Se
a v e s s i m o  s a p u t o  c h e  è  c o m p i t o
dell'amministratore pubblico procedere alle
assunzioni di un'azienda privata, avremmo
certamente chiesto a qualche nostro zelante
assessore di “selezionare” un garzone meno
grasso per la bottega in fondo al paese o un
ragazzo più biondo al bancone del bar del
centro...
Scherzi a parte, però, resta lo sconcerto nel
constatare che - realmente - è tutto nero su
bianco, nella convezione approvata dai
consiglieri di maggioranza lo scorso 14 maggio
all'art. 12: “La Società Energes s.r.l. si impegna
alla realizzazione ed alla gestione di tre moduli
Genesis integrati (...), per tale insediamento
la Società'e0 Energes Biccari si impegna ad
assumere, entro l'anno a regime (2012),
direttamente o attraverso Società ad essa
collegate, 105 addetti, prevalentemente locali
e compatibilmente con le esigenze tecnico ñ
produttive dell'azienda che saranno selezionati
da apposita commissione la cui composizione
prevederà la presenza di un membro indicato
dall'Amministrazione Comunale del Comune
di Biccari (.). La selezione del personale sarà
completata entro e non oltre il 31 dicembre
2008, a cui seguirà la conseguente assunzione
che si completerà con l'entrata a regime delle
attività produttive”. Tanto è palese la cosa, che
ci pare addirittura superfluo sottolineare l'intento
assolutamente propagandistico e clientelare
che soggiace ad una così'ec stramba previsione.
Anche perché il Sindaco, nel tentativo di
spiegare la sua geniale trovata ha peggiorato
la situazione, dichiarando sul quotidiano
L'Attaco del 9 giugno: “è un nostro diritto
avere in commissione una persona di fiducia
che possa anche controllare le modalità di
selezione scelte dalle aziende”.Ma come? Tanto
“amico” della Progetto Impresa e poi non ha
nemmeno fiducia? Strano no?

Dal libro della Genesis...
È  il 31 dicembre 2008, ma nessuno sta pensando al gran cenone di fine anno. In ballo c’è
qualcosa di più grosso ed importante: un posto di lavoro alla Progetto Impresa. Da ritirare,
però, nel 2012. Una lunghissima ed interminabile fila di giovani biccaresi (ma dove stavano?)
fa capolinea davanti ad un tavolino occupato solo da qualche matita. Dietro, l'assessore
comunale, con lo sguardo severo e gli occhialini sul naso, visita i candidati che gli sfilano
davanti e li divide con il solo gesto di una mano: a sinistra i buoni, i belli , i bravi ed i figli
di papà, a destra i cattivi, i brutti, gli incapaci ed i figli di nessuno. I primi, vengono dotati
di una scheda elettorale fac-simile con scadenza primavera 2009 ed iscritti d'ufficio alla
Scuola Superiore per la Formazione Professionale delle Palle Eoliche che nel giro di qualche
anno li trasformerà in professori ed ingegneri. Si, più o meno come quelli là. I secondi,
invece, si arrangino pure da qualche altra parte. Meglio ancora se al nord, lontano e fuori
dalle scatole. L'estate dopo, le elezioni le ha vinte chi le doveva vincere. I bravi vanno
dall'assessore che li invita ad avere ancora un pò di pazienza. Sennò che bravi sono?

...Al segreto di Pulcinella
Qualcuno penserà che abbiamo esagerato. Si chiederà: è possibile che l'Amministrazione
approvi una convenzione capovolgendo la procedura prevista dalla legge? Che si impegni
ad ospitare 88 pale eoliche senza preliminarmente dotarsi del PRIE? Che prima chieda delle
integrazioni progettuali e poi faccia finta di non averle chieste?  Che affidi un progetto
enorme a società nate dal nulla e senza capitali? Che approvi un parco eolico gigantesco a
società che manco gli anemometri per misurare il vento hanno messo? Che si fidino di chi
vuole realizzare di una centrale a biomasse senza dire dove le vanno a prendere ‘ste biomasse?
Che si selezioni nel 2008 e si assuma nel 2012?  Possibile???
Tranquilli con queste domande. Adesso che abbiamo detto (quasi) tutto, ve lo sveliamo noi
il segreto di tutta questa storia: Progetto Impresa, Enertec, Energes e compagnia bella non
realizzeranno un bel niente! Al massimo, se gli affari andranno bene, riusciranno a vendersi
la convenzione a qualche altra società... Forse...
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a cura di Giuseppe O. Lucera

Egregio signor sindaco,
...è con grande rammarico che ci vediamo
costretti (ancora una volta) a dover constatare
che l'aver mangiato, a suo tempo, il pane con
le olive a poco gli sia servito, sia dal punto di
vista politico che da quello comportamentale.
L'aver pronunciato quella frase, in un pubblico
comizio, merita ancora oggi il nostro ricordo,
sia per l'originalità che per la prorompente
vitalità che lasciava presagire. Ma verifichiamo
però che altro non fu che una trovata elettorale,
simile alle altre uscite, alle quali ci ha da tempo
abituato. L'aver mangiato il pane con le olive
e non per esempio . con le cipolle (locuzione
troppo carica di sottomissione e fatalismo),
apparve come un segnale da sublimare in una
politica seria, come l'aggiustare i torti, riparare
agli errori, eccetera. Ma ci vediamo costretti,
caro signor sindaco, ad affermare che anche
in quell'occasione ha preso in giro tutti.
Un tempo eravamo giovani e Lei, signor
sindaco, (chiedo scusa se le do del Lei) lo era
molto più di noi, ed insieme assistemmo allo
scippo delle ricchezze del nostro sottosuolo
con l'applauso della cittadinanza, i cortei, le
manifestazioni, gli addobbi, i comizi, e anche
qualche santa messa. La differenza, rispetto ad
oggi e al suo progetto, (al di là del fatto che in
quel caso furono aziende gestite indirettamente
dallo Stato ad essere state chiamate ad offrire
la contropartita) è che lei, proprio in memore
di quel passato, non tiene conto dell'attuale
eredità di quello scippo, che continua ad essere
perpetrato (al di là delle royalties) a carico del
nostro sottosuolo? Quell'eredità si potrebbe
cosi sintetizzare: qualche decina di famiglie
che hanno raggiunto la pensione; una realtà
industriale molto ridimensionata, in termini di
unità'e0 e di apporto economico al nostro
territorio; parecchie centinaia di migliaia di
euro incassati dal comune, come proventi per
lo sfruttamento del metano (le cosiddette e
famose royalties) e guarda caso, come fugge
…'85 il metano, fuggono ancora i nostri giovani.
Dalle nostre parti, terra di emancipazione, tutto
questo continua a chiamarsi furto.
Veda, signor sindaco, sappiamo che le ricchezze
del sottosuolo sono di proprietà dello Stato;
sappiamo che l'ex IRB è defunta per legge di
mercato (liberale e globale). Tutto questo lo
sappiamo e lo sappiamo non solo per aver
mangiato pane ed olive, ma anche per aver
vissuto qualche anno in più. Ed è questo che
ci fa subodorare un altro errore del frantoiano,
con l'aggravante di un'altra effimera e spudorata
pastetta.
Egregio signor sindaco, forse lei si chiederà il
perché di questa premessa? Noi Le rispondiamo
in questo modo: perché rispettiamo la coerenza
nella vita, specie quando si è chiamati, come
spesso lei ama ricordare, a gestire la cosa
pubblica a furor di popolo (100 voti di scarto).
Ed è la coerenza, unita alla memoria, che fanno
l'uomo saggio, signor sindaco, ma lei di
memoria e di coerenza, a quanto pare, è un po'
carente.
Secondo il nostro modesto parere, sia il metano

(fonte a lunga utilizzazione) che il vento, il
nostro paesaggio, le nostre bellezze naturali
(fonti inesauribili) non sono beni cosiddetti
fungibili, interscambiabili senz'altro, ma
attenzione, signor sindaco! Sono beni che si
trovano in superficie e non nel buio e profondo
sottosuolo. Sono beni di tutti. Sono beni della
collettività, non sono suoi beni privati, ed in
quanto tali andrebbero utilizzati con l'assenso
di tutti e non solo e soltanto con il consenso
di... quattro gatti istituzionali! . per di più,
suoi muti strumenti. Ecco! Veda signor sindaco,
questo è uno di quegl'insegnamenti che
dovrebbe risalire proprio al periodo in cui Lei
mangiava il pane con le olive, di cui oggi
incominciamo a dubitare di averlo fatto. Ma
non si faccia un cruccio per questo, signor
sindaco! Oggi siamo tutti un po' diversi. Lei,
per esempio, si sta traghettando verso una
nuova realtà politica (simile a quella che sta
abbandonando) propagandata come
progressista e espressione della società civile.
Altri (i suoi amici e compari) si stanno
avvicinando alle sue tecniche, ai suoi modi di
intendere la politica (abbandonando, nel
contempo, altri valori non più'f9 meritevoli,
evidentemente, di essere difesi). Ma è un
cambiamento camaleontico il suo perché non
muta l'eredità del passato, i sistemi, le
prevaricazioni, gli abusi, i favoritismi.
Incoerenza o gattopardesco atteggiamento?
Scelga Lei.
Veda! Signor Sindaco... e concludo!
Abbiamo sopportato le sue privatizzazioni dei
servizi comunali; i suoi co.co.co. (sempre gli
stessi); i caporali a guardia della truppa; la
truppa alle prese con le oziose giornate
lavorative; i parenti degli amministratori alle
prese con progetti megagalattici; le sperdute
scalinate illuminate a giorno contro periferie
buie e misteriose; l'infoltimento di un organico
comunale, diventato il triplo, se non il
quadruplo, con una popolazione dimezzata,
rispetto ad un passato prossimo, amanuense
e privo di computers; abbiamo sopportato finti
errori e strani marchingegni, inventati in difesa
di se stesso e dei suoi integerrimi dipendenti;
abbiamo anche sopportato usi anomali, di
conoscenze e vicinanze, per vincere la sua
ultima battaglia elettorale, ma un'altra pastetta
proprio no! E' il suo popolo che non se la
merita! Ce la risparmi, signor sindaco! La
supplichiamo di non infliggere un'altra offesa
alla nostra onestà intellettuale, se non altro
per il rispetto che dovrebbe aver per il suo
ruolo istituzionale. Non faccia in modo da
essere ricordato, negli annali dei sindaci del
comune di Biccari, come colui che per un
piatto di lenticchie fu capace di vendersi il
vento, il panorama e le bellezze del natio borgo
selvaggio. Perché di questo si tratta, di un
inceneritore, di monnezza ambientale, altro
che fabbrica, nella quale infilare sostenitori e
figli degli ex in tutto, come pare che stiate
diventando. Abbia almeno un ultimo ed
estremo attimo di coraggio, di orgoglio
personale, per il suo paese, per il suo credo
politico e per . Lei stesso: non lo faccia.
Abbandoni, inoltre, quelle strane voglie da
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ufficio di collocamento perché non è serio e
non si addice che una carica pubblica, quale
il sindaco o un suo rappresentante, svolga la
funzione di selezionatore di dipendenti di
imprese private. Anche questo dovrebbe risalire
all'insegnamento del periodo del pane con le
olive.
Grazie comunque, signor sindaco, se le capiterà
di leggere questa nostra e se ne farà tesoro.
Noi la esortiamo ad impegnarsi a farlo con
attenzione perché lei, a quanto pare, è distratto
in tutto: nella lettura degli atti che firma come
nelle decisioni che prende; nell'attribuire il
giusto significato ai roboanti termini di un
progetto industriale come al numero dei
dipendenti del suo comune; nel discernere le
istanze della vera società civile da quelle della
sua società. elettorale. Intanto da parte nostra
continueremo a sperare di non morire inceneriti
né dai suoi strali e neanche dalla diossina di
cui ci vorrebbe cospargere.
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Luigi Pescrilli ricorda Vincenzino
L'incontro con il presidente dei “Combattenti”
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di Natalia Mansueto

Pungolo ha deciso di intervistare l'attuale
presidente della sezione Combattenti e Reduci
di Biccari, Luigi Pescrilli, in merito alla
cerimonia avvenuta lo scorso 28 aprile, in
occasione dell'arrivo delle spoglie di Vincenzino
Salandra, milite biccarese caduto in guerra il
12 settembre 1940.
D-Lo scorso 28 aprile è stata una giornata
commovente:Vincenzino Salandra è finalmente
tornato a casa. Cosa ha provato quel giorno
il presidente della sezione Combattenti e Reduci
di Biccari?
R-E' stata per noi tutti una giornata
particolarmente commovente. Io personalmente
ero stato avvertito con anticipo dell'arrivo delle
spoglie di Vincenzino, in quanto sono amico
del fratello, purtroppo deceduto da poco. Al
cimitero volevo rivolgermi direttamente a lui
per dirgli: ”Donato, ce l'abbiamo fatta.
Finalmente Vincenzino è tornato a casa.”
D-Ha conosciuto Vincenzino Salandra?
R-Si,eravamo vicini di casa. Ho un bellissimo
ricordo di lui e della sua famiglia. Conoscevo
anche sua sorella Giuseppina,ci incontravamo
giornalmente per svolgere le normali mansioni.
Erano persone “per bene”,umili.
D-C'è qualcuno che più di ogni altro merita
un ricordo particolare, il fratello Donato
scomparso recentemente...
R-Di Donato ho davvero tanti ricordi, tutti
belli. Eravamo tanto amici e condividevamo
molte cose. Avevo la cantina accanto alla sua
e spesso ci incontravamo. Mi dispiace che non
ce l'abbia fatta a vedere l'arrivo delle spoglie
del tanto amato fratello Vincenzino.
D-La massiccia partecipazione dei giovani è
stata  importante. Cosa si sente di dire a loro?
R-E' importante che i giovani conoscano cos'è
realmente la guerra, cosa significa combattere.
Purtroppo nel mondo ci sono troppi eventi
negativi, sembra che tutto sia guidato dalla
violenza. Basta accendere la televisione e sentire
un qualsiasi telegiornale per rendersi conto di
come sia peggiorata la situazione attuale rispetto
ai tempi passati.
D-Ora parliamo della sezione che presiede.
Qual è il suo reale compito nell'ambito del
panorama biccarese?
R-Il principale compito della nostra sezione è
creare un punto di incontro per gli ultimi reduci,
per farci compagnia. Purtroppo siamo sempre
meno e non abbiamo risorse finanziarie.
Ringraziamo il comune per il locale, ma
sfortunatamente non abbiamo  nemmeno i
normali servizi (bagni o acqua). Non
usufruiamo di alcun contributo. La sezione si
mantiene in vita grazie alle tessere annuali,
che costano appena otto euro.
D-Attualmente quanti sono gli iscritti?
L'iscrizione è aperta anche ai soli
simpatizzanti?

R-Ci sono sedici iscritti ma l'iscrizione è aperta
anche ai soli simpatizzanti, che attualmente
sono sette.
D-Pungolo ha rilanciato il progetto “NON
SOLO NOMI”, per raccogliere materiale,
foto, documenti ed informazioni sui caduti
biccaresi , nella speranza di poterli
raccogliere in un libro da consegnare a
familiari e giovani del posto,onde evitare che
quei nomi restino-tra qualche anno-privi di
significato. Che ne pensa? L'Associazione che
presiede ci darà una mano?
R-La nostra Associazione è pienamente
d'accordo col progetto rilanciato da Pungolo.
Ci impegniamo sin d'ora a garantire aiuto e
massima disponibilità, per ottenere più
informazioni possibili sui caduti in guerra.
D-Sarà sicuramente orgoglioso di presiedere
un'Associazione che rappresenta  persone che
hanno rischiato la vita per la patria. Ha in
mente particolari iniziative per valorizzare il
ruolo della sezione?
R-Ci sarebbero delle iniziative ma ritengo che
siano i giovani a dover prendere le redini della
situazione, portando avanti il nostro cammino.
Noi abbiamo vissuto un'esistenza lunga
,intensa, a volte difficile, per questo vorrei
tanto che i giovani proseguissero quello che
noi abbiamo iniziato. Purtroppo mancano
anche le risorse economiche per poter sostenere
un progetto nel concreto.
D-Pensa che al giorno d'oggi parole come
“patriottismo” e “onore”' abbiano lo stesso
significato che avevano in passato?
R-Ritengo che il patriottismo sia un valore
intramontabile e, come tale, non va
assolutamente rinnegato o messo da parte.
Abbiamo sopportato lunghe guerre, fatte di
fatiche e stenti, per ottenere l'Italia che abbiamo
oggi. Si combatteva e si combatte tuttora per
la libertà che, secondo me, è il valore più
importante in assoluto, è il diritto che va difeso
con tutti i mezzi che si possiedono.  La storia
ha ampiamente dimostrato a quali disastrose
conseguenze possono portare i regimi troppo
statalisti.
D-Molti giovani scelgono la carriera militare
per combattere in maniera unanime la
battaglia contro il terrorismo internazionale.
Ritiene che la loro missione sia adeguatamente
supportata dall'opinione pubblica e dagli
incentivi statali?
R-Purtroppo al giorno d'oggi  molti giovani
optano per la carriera militare in quanto
sentono di non avere altri  sbocchi
professionali:questo è un vero peccato, perché
manca quella naturale passione che dà un
senso importante a ciò che si porta avanti.
Fortunatamente c'è anche chi  sceglie questa
vita difficile, lontano dagli affetti più cari e
dalle più comuni certezze, per pura vocazione.
In tal caso lo stato dovrebbe elargire di certo
compensi più elevati  e la gente dovrebbe

essere il più possibile vicino a queste persone.
D - A  p r o p o s i t o  d e l l e  n u o v e
generazioni...secondo lei ricevono corrette
informazioni  sugli eventi passati?
R-Molte volte il popolo si lascia influenzare
dalle correnti ideologie e posso dire che in
questo non ha né colpa, né merito. Per quanto
riguarda le guerre, sono molti i giovani che
non hanno una buona opinione sui soldati che
hanno difeso la nostra patria. Bisognerebbe
capire che servire la patria è un dovere morale
e civile per ogni cittadino:tutti devono farlo,
altrimenti è inutile parlare di italianità.
Personalmente non approvo tanto il
comportamento degli obiettori di coscienza:
è vero,ogni guerra causa migliaia di morti,
però scegliere di non combattere di certo non
estingue il  clima bellico presente. Ad esempio,
noto che molti giovani non sono d'accordo
con la politica estera adottata dall'attuale
presidente degli Usa George Bush, ritenendola
troppo “invasiva”. Ritengo che purtroppo sia
stato costretto a compiere determinate scelte,
in seguito al comportamento discutibile di
altre nazioni. Tutti ricorderanno il terribile
attentato dell'11 settembre 2001 a New York,
costato la vita a milioni di persone innocenti,
lavoratori, mamme e padri di famiglia.  Non
tutti sanno che durante la Seconda  Guerra
Mondiale, l'esercito italiano era in condizioni
d i s a s t r o s e :  s c a r s i s s i m a  i g i e n e ,
vettovagliamento inconsistente... l'America
ha fatto molto per l'esercito italiano e per i
civili: ha elargito aiuti di ogni genere, ha dato
cibo, vestiti, ha migliorato le condizioni del
nostro popolo. Molte persone accusano una
nazione senza avere una globale conoscenza
degli eventi.
D-C'è un messaggio che sente di voler
comunicare ai nostri lettori?
R-Sì, vorrei concludere questa intervista con
un augurio speciale: basta con la violenza,
basta con le stragi senza senso.. Vorrei che nel
Mondo ci fosse un pò più di sicurezza, mi
p i ace rebbe  che  ogn i  pe r sona  s i
sentisse”protetta” dalle istituzioni, che potesse
contare su uno stato “forte”, il cui fine sia
unicamente il bene dei cittadini.
D–Noi di Pungolo ci associamo a questo
augurio e ringraziamo il presidente per la sua
cortesia e disponibilità.
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In primo piano il concorso di Alberona
E i versi, le storie e i sentimenti dei nostri autori
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Alberona : al via il II° premio
internazionale di poesia

di Pungolo Redazione (tratto da www.pungolo.org)

È stato pubblicato il bando della seconda edizione del “Borgo di Alberona”, il premio
internazionale di poesia nato due anni fa per onorare l'antica tradizione lirico-letteraria
del centro preappenninico. Al concorso, possono partecipare tutti i poeti residenti in
Italia e all'estero presentando testi in lingua italiana. Secondo quanto diffuso agli
organi di stampa, si apprende che la commissione è composta da Donato Valli (presidente),
Giorgio Barberi Squarotti, Giuseppe De Matteis, Leonardo De Matthaeis, Francesco
D'Episcopo, Renato Filippelli, Silvia Godelli, Rosalia Marcantonio, Raffaele Nigro,
Michele Urrasio e Giovanni Postiglione. Rispetto all'edizione 2006, alle sezione di
“Poesia edita” si è aggiunta quella dedicata agli inediti. Per la prima categoria sono
stati stabiliti tre premi in denaro: il primo da 1.000 euro, il secondo e il terzo da 500
euro, mentre per la “Poesia inedita”, al primo classificato saranno assegnati 500 euro,
300 al secondo e 200 al terzo. Infine, una chicca: le opere premiate, quelle segnalate e
le composizioni selezionate saranno pubblicate nella prima antologia di “Borgo di
Alberona”. L'appuntamento per la cerimonia di premiazione è per il 26 agosto 2006.

Storia di un Lupo
di Donato Pacifico

Nel versante del monte – detto –Montestillo, nei pressi di Roseto Valfortore, un lupo
aggredisce un gregge di pecore e, durante l'inseguimento, intervengono i cinque cani –
pastori abruzzesi –mettendo in fuga il lupo, ma durante la fuga, il lupo pur zoppicante riesce
ad azzannare uno dei cani e poi scompare nei boschi, proprio come sanno fare i lupi. I cani,
però, anziché inseguire il lupo, aggrediscono il povero cane ferito – come spesso i cani fanno
istintivamente. L'episodio sembra che sia finito, ma il giorno dopo, nei pressi del monte
Procione, alcuni passanti sentono un
l a m e n t o caratteristico dei
lupi. Peppino, che è un esperto della
zona, si dirige verso il  punto in cui
presume di trovare l'animale.
Con molta cautela si avvicina all'animale,
ma non trova il modo di chiamarlo
e ,  l ' u n i c a espressione è quella
di chiamarlo “Bello mio! Bello mio!
Acce t t i  i l  mio aiuto?”.  Vista la
d o l c e z z a d e l l ' a n i m a l e ,
Peppino gli fa una dolce grattatine sul
naso e posi si procura due scorze di olmo e li appiccica alla gamba – proprio come si faceva
una volta – e forse anche oggi. Vista la disponibilità del lupo verso Peppino, questi decide
di portarselo con sé alla sua masseria. Se lo tiene con sé un certo periodo di tempo, poi
decide di dargli la sua libertà, lasciandolo nei pressi di Montestillo, nei boschi in cui era
apparso. Ma la mattina dopo, lo trova accucciato davanti la porta della masseria. Peppino
è felice di accoglierlo e fargli le coccole, ed è rimasto stupito dal fatto che i cani non l'abbiano
aggredito.
Peppino commosso esclama: “Non diciamo più: attenti al lupo! Non diciamo più: Al lupo,
al lupo! Non diciamo più ai bambini: c'è il lupo!”.  Amico  lupo, torna a scalare i monti...
torna a rotolarti sulle nevi... torna a scivolare sui ghiacci... Torna e rimani sui monti del
subappennino; lascia il profumo selvatico sui rami appesi dei pini e ginestre; lasci sui nostri
monti il profumo della natura che ci circonda; piega la coda davanti al tuo pastore, rispetti
il gregge e sarai ben trovato. Chi l'avrebbe mai detto che un lupo avrebbe accettato l'uomo
come amico? Ma forse avrà capito che: “è l'uomo il vero lupo”.

GRANELLI
FELICITA’

Squarcia tenebre, il passato,
per far luce su sprazzi di felicità
mentre crateri d'incandescente lava
eruttano visioni di sepolto dolore.

La “sera” avanza
col suo carico d'incognite,
il presente svanisce
in un mutar di nuvole.

Cancellare, null'altro da fare
se non attendere sereni la “sera”
col suo carico d'incognite
e cercare tra esse
minuscoli granelli di felicità
da stringere tenacemente tra le dita.

Maria Cristina Sacchetti

F I N E  ESTATE 2006

Chiazze nere di stoppie arse al sole
frammiste a spiazzi, giallo intenso,
con l'ubertoso olivo, dal succo denso,
osservo sui declivi e fra le gole.

Isolate querce, con ispirato senso,
comunicano, senza suoni e parole,
antichi fasti e grandezza di mole,
arcaici riti, di basso e grande censo.

Periglioso fumo arde, netta la terra,
per preparar l'aratro che capovolge.
Fichi e melograni, noci d'Acerra,

uva, dal dolce nettare che stravolge,
si porgono all'uomo che li rinserra,
per il tempo buio, delle umane bolge.

Giuseppe Osvaldo Lucera

FOTOGRAFIA

Ho giocato con mamma stamattina
Lei sorrideva con i fratellini
Io grandicello nella giacchettina
Vi guardo, mi guardi, struggenza, stupore!
Scoppia il cuore di grandi emozioni.
Più in là papà, lui pieno di furore (ancora)
Pende la bilancia del destino:
Amore crea amore dona amore, fo-to-ri-ri.
“Fotoricordo” d'un bambino... (allora)
Dentro l'aurora.

Antonio Marucci
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Intanto proviamo a raccogliere i nostri scritti
La proposta lanciata da Pungolo per l'Agosto Biccarese

SULE PORTE CHIUSE
Ere cale che nen cale a scurde
quélla sére, quanne  deciétte:
me vogghje fa 'nu- ggire
pe'ddinte Vicchere,
sule sule e sènze che niscjune u sape,
vogghje vedé che ‘mpressejone
me fanne mò qué'lli case,
'ndò  tanta-ggè'nte ze n'ègghjute
e tant'amice e cumpagne care
'nce stanne chiù'.
Cammenènne  cammenènne
menave l'uocchje  a 'nu quarte e l'aute:
éhje madonne !...  sule porte chiuse,
vetrine rotte e mure scarrupate
e manche 'n'aneme de Ddije
pe'-ddarce 'nu salute,
pe'ddì 'na-bbona sére:
Recorde quanne tant'ann' arrète,
passave da-qquà,
nen  ve diche la'mmujne, la fèste,
paréve tutte li sére Sante Dunate:
felaranze de vèsteje,
terate a capézze da li patrune,
turnavene da fòre,
cu' 'na'ddore d'éreva fré'scke apprié'sse
e careche de tanta grazeie de Ddije,
crape mennacchiute
rennévene 'mmiéz'a strade,
u latte da' pegghjate
a quélle du' vecenate,
'nnemale frèsteche sterravene i fié'rre
prime de trasì 'nda stalle,
a- ggènte che m'ascéve 'nnanze,
respunnéve a lu salute,
e mammetave a pegghjà caccose:
'na frutte de staggjone,
'nu muzzeche de pane friscke,
'na véppete de latte,
'nu becchjére de vine,
e dint'a-qquélli case tutte spalazzate,
vedéve a luce a uoglie sope a cemmenère,
che z'ammerave dinte i cuocce de rame appise
 e ze credéve 'nu lampadareje;
vedéve i pè'rteche sotte i trave,
cu-ttutte 'nu puorche accise,
'mmiéz' a case
fumejavene sop'a-bbuffè'tte,
pejatte de recchjetè'lle
e senté've a'ddore da jotte,
du' 'rragù ca' masanicoje,
du' furmagge rattulate;
Com'èra saprite quéll'a'ddore,
ère la'ddore du' pajése  de na vote,
che mò 'nze sè'nte chiù'.

Fantastechejave sti penzjére,
quanne 'na luce da luntane
e 'na recelije de crejature,
me recurdèrne ca' stéve a la Funtane,
èra fatte notte,
allungaje u passe e me reteraje.
Da quélla sére
spisse retorne 'llà,
a sentì'ec la-ddore
tra quélli case abbandunate.

(maggio 2006)

Gennaro Lucera

A V V I S O
I M P O R T A N T E

La redazione di Pungolo ha in animo di
pubblicare, con il numero che sarà in
distribuzione nel prossimo mese di ago­
sto, un compendio, un libricino, insomma
una piccola raccolta di poesie, in lingua
o in volgare, inedite e non. Chiunque è
interessato al progetto è pregato di for­
nire la sua disponibilità, e le sue opere,
alla redazione di Pungolo sia via e-mail
(pungolo.redazione@libero.it) che per
servizio postale al seguente indirizzo:
Redazione di Pungolo, P.za Umberto I
Biccari. Tutte le opere non pubblicate
saranno successivamente restituite, men­
tre quella che faranno parte della raccolta
non saranno rese, fermo restando la
proprietà dell'autore.
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